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[LLVSTRISS. SIGNORI 

B egli e •vero che chtrtuerì* 
fce r altrui merito coti quel» 
le dimori rationi che può 
maggiori • non riceue alcun 
biajmo , io al ficuro non de» 
HO arrojprmi , mentre dedico alle S FF"* 
llluftrtffme quefto mio Agronomico Btf» 
:or/o > ed il tutto fi accio non manchi vn 
Gioue al Cielo Europeo» fapendo che quefti 
non può moftrare afpetti piò benigni di 
quello che porta in fronte ^ dico del glorio - 
fo nome loro , che e i* honore del Libro : Io 
non ho altra ambitione > che di mantfcfta* 
re la mia diuotiffima offeruanza . Non 
raccomando io già alla lor fauoritiffima 
Protettioue il mto Libro ^ poiché vfctto dal 
T or chio delle Stampe ^ ne è piò mio, mà 
fottopoHo all* altrui Cenfure > contro le 
quali non vi e feudo c* habbia pofanza 
if opporuifi. Le fupplico bene k degnar fi 
di compartire il lor benign/ffimo Patroci» 
nio all* Autore ^che incognito venendo dal» 
l' vii ime pani della T erra^ e ficuro d * ha» 
uer k riportare almeno lode d* hauer ap» 
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fog^tatd ^ueflxfua itto 4ilitt€npki ^UMn* 
to atrio fa fatica alle SS. VF. 
eh* altro tn vero non fono^ ^e l'Idea della 
bontà > t della gentile /^ . ' Riceuino durh 
qut con animo ingenuo il prefente Difcor* 
fi , perche è colpa da Grande il riceuert ì 
doni , benché p tee io li > mentre le fnpplico a 
concedermi eh* io mi fottòferiua qual mi 
preggio d* effere v ' 

Delie SS.Fr.Illufiriftme.^ ' t 

\ N - 



- * • ^ 



i *VX i . 






v^:A . v-r- 



■ ^ i 

v' - J 4 * 



V _ o 



/ 



V , * ' » 1 • * . 






»i Vi 












■ V 



A - V7 V. . 



-V A*- \ \ ^ ' 



. ' \ 



Huaiiiiis. cd Obligltirs. ScrUi 

Gio.Battift* Vagli crini. 



Mi 



•s> 




2^^ 







' • AL BENIGNO 

LETTORE- 

> . . 

^^^Qucfìi inchioftri fol per tuoi diporti 
VoJj^ì ij guardo Lettor j md fe crcdcfti 
Legger fra qucfti j quel che tra Cclcftì 
Fogli fù fcritto, à gran penfier l’ nportr. 
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Difcorfo Generale fnpra l'Anno 

Con le Quattro Stagioni • 
afpra calle d*vn neafragante Vem 
Che la Hagione BifiSltle aporta 9 
Trìentre l'^urtgha al foltto gouemo 
Sferrando al Capricorno p tra/porr a • 
Viaggiar vorrei , ma ben chiaro difeernOf 
Chi per erto camin và firiT^ /corta 
Tuo ritrouarfrà via intoppo tale 
Chi preme il piano, e chi per monte a/ìale, 
D. up:o, e fuplicheuole à te vegno 

Ter quell* eterno aloro, eh* orni la fronte; 
Torgi foccorfo al mio caduco ingegno , 

Ch* erger p poffi [opra V erto "Monte . 

Che fen:(a te quap agitato legno , 

T^n può fottrarp della forte à l* onte > 
Salua la vela almen , che pa la penna , 
Toiche di fcrruet di tua S^a accenna • 
Staffi la bella Donna innamorata, 

E’ Gioue in trono ; inafpettando intentà 
Ter incontrar quella fìagion beata 
Ter ricettar colui, che la tormenta . 

Mà come in Donna , mufo, tracciata 
E’ che d*vn fol Amor non Hà contentà^ 
Tir paffar l* otioal Veglio i’e congiunta , 
Ter confumarlo, e non d* amor compunta» 
Ecco feender da i*Alpe, 0 Climi algientt p 
yedi là donde la Triforme hà cura 

Tre* 



T rchntÌ9f e laf^o dihàtteudo i'dcntì > 

Cinto di pelle 'ìtìuomb d*etd matura» 
Quefìo aporta tal freddo, e freddi "Penti y 
thè fi congela il monte, e la pianura > 

Che inarrtdtte cadono le piante 
Vèr rtfcaldare il Veechiarell* tremante • 
Tur fi /co fi a dal foco , e [otto il Cielo 
Dimorar afiaiyfnd prima i he trapafia 
Ftbofràt notator, tornar il gelo 
Vedi, & il freddo ancor fentir fi Ufi a • 

. Toco verdeggia il prato ,e mento fi eh , 

• € OSI vario del yemotlcorfopaffay 

• Di fiat al foco il yecchio fot s* appaga 
Sin che cèmpdr Giouane bella, e ijara • 

Quefla ónufta di fior fparfa di rofe 

Lagkicià.tl efin,inuolta m verdi ammutii 
Flora è cofiei, che multa alle vei^^ofe 
Care cure di Jimor, Donnea ed Amanti^ 
ha Vafioretla sà le piaggìe herhofc , 

Trà bofchereT^T^i fuoni, e ro^^i canti 
Guarda la Gregge fua tutta contenta 
di fieli a nemica non pauenta . 
teme di veder il Dio de l* armi 

• Scorfo gli annali fuoi muta al fuo fegno y 
E fermato frd^uei lucenti marmi * 
d)oue alberga la Dea,che in Mar ha I{egni» 

c he il gelofo fabbro in raut hi carmi 
Frema contro di lei d' ira, e di fdegno, 

Vote he vede l*ingrata dar ricetto (tOm 
r ^el proprio albergo ai Drudo, in fuoiiljpet» 
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QuelV albergo^ che dar pria non fi piotò ^ 
7^ di lor Siella alcuna non affume, . 

Se nell’ariete , con l* aurate rote 
Trima non entra il Tortator del Lume • 
Quiui in tabelle d’oro in facre note , 

Scritta è la legge ch’aliga il coSlume » 

[i danno i comandi, e quindi il breuc 
Segnato à Marte, che regnar lui deue • 
^eìio fenga timor, fenga rifguardo 

Degl* emol’Juoi, ancor che forti, e alteri. 
Sol con l’amica fua, empio , e gagliardo 
Sueglierà sdegni, ed odijyarmi, eguerriefu 
Il Secchio aucb’ei per non parer codardo > 
^uuenta Sìrali belUcop^ e fieri , 

Cioue aggregato all’amorofa Stellà , 
QueSia s’oppone in parte a ria procella» 
7{el veloce Sdnimal fa il Sol pafi aggio, 
Mercurio infieme albergator di Marte 
Con la Coda del Drago per far "niaggiù 
Dalle contrade fue grand* Eroe parte • 
Camma Viat or guardingo, e adagg/o 
d^anto tu fai non pofio afficurarti 
Dal Ladro, Luna, Meglio, e Storpio infieme, 
Segno, che l’ Ottomano aggraua, e preme, 
Cioue col capo del Dragone m nona 

Tr omette , e le promejfe ofierua ancora , 
D* abbapar in Oriente la Corona , 

E di dar Talma d chi la Croce adora . 

Di tal vittoria Tindo, ed Elicona 
7^ canta tl eterne freme, e l’aura, ed ora, 



dì quefioEroe, Duce,eCampion di Chriflo 
Del Cielo eletto à così grand* aquìHo . 
Mercurio^ che de gli egri itene cura > 

Radi n*affiggef e pochi ancor n* attera y 
Benché toruala Luna ne procura^ 

B par i h* accenna di contaggio in terrà • ' 
X^eiì*^nnoapat gl* Infermi rafficur a , 
7s{atMral morte à radi, ò pochi afferra , 

Il Sole in Cancro hauendo pollo il piede , 
'Quando ecco Donna comparir fi vede • 
Scalco ilpiè,fcioltOy il crin, nudato il fieno , 
In tal foggia apparir coHei fi mira , 

Se ne fugge il Talìor delpafco ameno , 

£ a Vomhra, al boficOy il caro Gregge tira • 
Corran le natatrice al fonte, al Reno, 

Ter fuggir d*vn Leon la furia, ed ira ; 
Guardando trouan per aafcuna fpondd 
^fciutta Vvna, 1 1* altro fcarfo d’onda # 
Otoue Signor dellaìlagion del caldo 
Con Vener polio in capo al fero Drago I 
THarte oppolìo a Saturno infegnofaldo , 
Ter mal* oprar fià l*yno, e l* altro vago , 
Sta con Vener Mercurio ardito , e baldo f 
In afcendente il Sol, certo, e pre fingo 
Segno di gran Vapor, faette , e lampi 
Con iraconda firage, a* monti a* campi 0 
oltre alla Libra tl Sol era trafcorfo , 

E fcorfa l* bora al fegno fuoprecifo , 
Quando vedi of curar Petereo Dorfo 
. Intorno (Pombre, e ombrarli il Tot adì/o •* 
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Frà l'EccliJfe Febeo y ffraue mòrfo 
Serra allaTerrat ed infelkeauifo y • 

T auto più di Saturuo il fegno è poHo 
T^e Vvndecima al fier Dragone atollo • 
Que Iti gran Se etto, Vmeo Eroe minaccia , * 
4/< ••*••• àgran • • • . . apre le portty 

“M à più d'ogni altro il far mal procaccia y 
E [opra quelli più cade la forte . 

C he de l'ariete fon fatto la traccia > 

E della Libra al fegno gìnHo^ e forte 
vf queflt pili d* ogn* altro il fer portento 
Daiiegghy e dano apprefìatC grane euento^ 
Si [ente a poco in querula fauella 

Foce rmpronerar l^oltraggio, e Idonee » 
Febo è il fratell * , che toglie alla forella 
La ìffata luce a l'argentata fronte • 

Md pur appari che Vamorofa Stella 
Tadronapa del piano , ancor del monte I 
S^teHi ecceffì /’ Europe non oferui , 

Qjteiy ch'à l'afta fi rendano proterui • 
Ecco qual già [alea la prima etade 
Cinto (P vucy dipampani y e di fronde ^ 
Bacco yeder per le Cretenfe frade > 
Aggregato da turbe egre y e gioconde • 

T al vien P^utun per riueder Pentrade ^ 
Tdà troua il conto , che mal corrifponde y 
Ter quefio Me (fi manda al motey al pianOy 
Ter calcular il conto chiarOy e piano • 
Calla dalla montagna il Montanaro > 

£ con quelli del pian fanno comparfa , 
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Tffl/, c$ntefU affermino di paro 
Lanaendtta amiual fia lènta , efcarfa • 
qual -porre flh nota ingordo auatv 9 
L’^infiufioreononèpertHttofparfay * 

Sul Tò fi'd il T arrOf quelli della Brenta 9 
Cettogli Cotti folf n*aìtrui{pauenta, 
IfTtbngtejJo del Sol con la Bilani^a ^ 

Verter dominatrice y e Gioue in fefla 
Conferme'^^ad*altt(lìmafperan:^a ^ 

“Promette al Cortigian fortuna bone [la • 
Mercurio con Betona tn pha fìan-s^a 
Di chiari Parti Vnica Troie apprefìa ; 

• ' Così la Quarta autunnal declina 

Frà neuCfCt acqueto nebbte,e fredda brina* 

Trià perche appar in Pttìma del Cielo 
rEffer Saturno in reo quadrato oppotìo , 

E torno tn faccia Har il I{è di Deio > 

E Cfitia , € Marte par nel tcrt^o pofìo •. 
*\Emoli tutti fono al* human Pelo y 
Tanto in palefcy quanto di nafeoPo , 
Pronunciano mine , infaupi fegni 
Lumi ciechi d* orror a Bsgiy d /[egni • 

Cosi con fera morirà agarra fare 

• ' DtmoUrano le ^tvUitn pegno ePerno 9 

. « puche réfìt alle fortune amare 

Il miferó mortai mi fero feberno • 

Md qtkl che /cura il Sole , e a^le più chiare 
Stelle Pd in Trono, e il tutto è in fuo gouer~ 
Eard quel ché'porrdjClAi quelle prone (no 
fug^e Marte con gli altri , e cede Gioue • 
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GENNARO.' 

Hà Giorni 3 1 • entra in Sabbaco » 

G loue in quadrato all* amoro fa S Itila ^ 

Oa qual parte non sò Meìji colanti 
Con vari apporti in placidi fembianti 
Scorrendo Italia alla'Tofcana bella m 
Luna nuouaSabbato adì i.hor 17* tu. ifl 
di m* Capricorno lo.tcnaperato. 
Varia, & incerta l*ariafi dimoRra 
Spira Fanonio, il regnator ^uflrale. 

Dà freddi venti, mà ilferenpreuale^ 

E tutta di crifiallo fetra s*oRra . 

Primo quarto Domenica adì h.^ . 01.20. 

. n.s.Pcrce 18. freddo. 

Incerto il del fi motira in varie forme » 

Oftro, che regna vario il giorno apporta] 
Il freddo malamente fi fopporta 9 
La Ragion corre alla Ragion conforme . 
Luna piena Domenica adì 1 6, h. 6. ixuip. 

n^. Canccr 2 6. humido • 
africo regnator , Ofiro dà pioggià 

Cancro in punto fi ferma, il freddo ahcndif 
Bianca la terra indi il feren feconda , 
Tafia in Acqumo il Solenti freddo poggil 
Vlcimo quarto Domenica adì 23. hoc 1. 

OJ.1 4. n.s. Scorpio 2. nuuolo . 
la Stella, che tramonta in sà laferà 
frigida rende afpra procella ] 

In petto del Leon la chiara Stella 
fetide benigna laflagiQne 9 mafcrd 2 

Lu~ 



Luna nuoua Domenica adì 50. hor za.- 
in.ip. Acquano 9. humido • 
m4ffric0y€d Oflro fan tritìo gouenio 
^cquapwiic di geloy ed U Delfino 
Col vento d*Eurot ed Osìro mal vicino 
Fanno piouer varia fiagìon dt verno • 

F £ B R A R O. 

^Hà giorni 2 8. entra in Ma^tedi . 

1 7{^trino il Sole à Gioue oppoRo, e Marte - • 
4 >< Mercurio congiunto ; Eroe Guerriero 
Và pelegrinoy e dt gran Donna altero ^ 
Grido ; la fama fpande in varia partei 
Primo quarto Lunedi adì 7. I 

Toro i7»humido, 
yna Stella tramonta con gran vento 
D'ofcure nube il del fi mofìra grane i 
La terra d* inajfiat fi troppo pane , 

Staffi l*^gi icoltor poco contento • 

Luna piena Martedì adì 1 5. hor i 
di m. Leone 2 6. humido. 

Fanno fremendo venticelli grati 
Frà le nuuole, il Solpafia nel Vefee 
^fiai honefìa la [lagion riefee , > 

La violetta tifoppa odora i prati • 
y Itimo quarto adì z i . hor i o.m. 30. di 
Scorpione z.fecco. 

L’^rturo il fuo notai bumtdo aprende , 

Soffia Fauonio sì, md non moleSla, ^ 

Tot che la terra alle fperaoge appresa > 

In verde muto , ma non bene intende . 
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Tutto allegro il Bifolco [i prcpàr^f ' ' ^ i 

Sotrar il fior per poi ritrarrtè'itffutto^ 

Tdà lUnflUfìo mutpofìo il Jpej^ flutto ‘ 
Trcrner glt fanno màfperan'rà athata » • 

t-' ' . - •-li;.' 
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Ha giorni entra in Martedì 

M jtrte al viino di Otoue fermo indice f 
Fragb f ofeani pur bone nouelie , ^ 
felice al Tortughefe fon le ^l'elle , 

Ttfi dell* Ottomàìì fi rènde infelice ^ 

Luna ntioua Marcedi adì r. hot 8. n3.44« 
dìjn. Pefee 1 8 . nuuolo . 

^llo fpirar de Venti la campagna ’ 

5' inal'^a alquanto, e bsAqntla 'colante ' 
Vola col vento , indi cangiar fembi ante 
Si mofhra il Cielo onde il terrea fi bagna • 
Primo quarto Martedì adì 8; hor 8. 

n^. Gemini 1(5. freddo. . ■ 

jfcqua con vento tl Capricorno mena , 

Ecco il Canali', e pur foffia ^quilonè , * - 
^ piti grata prende la fiagione ^ ' ' ' ' 

ta Bandinella vien lieta, e ferenké * - 
Luna piena Martedì adì 1 5. h.r. nt.4. D«s« 
Vergine 25. humido . 

Di tramontana ipati ancor che algenti- 
Scacaan dal C tei la nube, è Trtmauera 
Fiorir àyinfior a il [noi; Vvnica fpera 
Taffa in dritte allo hrepitar de Venti ^ 

VI- 



Vlcrmo quarto Marte<!ì adì il. hor 2j« 
in.14. di m. Capricorno 2. fecco. 

La rofa nel fiorir timida patte 

E per gli Vefct la terra s* imbianca 
jlcquactm venti di yenirnon manca 
f^eflando la Ragion beta, e foaue . 

Luna nuoua Mercordì adi h. o)«l r. 

di m. Ariete I o. humido . 

Olirò , che [pira > fèco acqua conduce ’ * 

sfilai peggio mmaccta Storpiò irato Ì ■ 

S*^ofcura intanto l* aria mptù d*vn lato^ 

• S*ofcura il Cklo, & indi a poco Luce ; 

APRILE. 

Hà giorni 50, ed entra in Venerdì 1 

G prandi apparati apprefla il Tortogallo^ 
Ter effer Marte oppoRo in ^fccndStéi 
E varie none rifonar (i /ente ’ 

Ter vari apporti delpaefe Gallo . 

Primo quarto Giouedi adì 7. hor 4. na. 14. 

n^. Cancer 1 7. temperato . 

^cqua gelata^ alquanto il terren copre 
Con lo fofftar variabile de venti » 

^affano i giorni a fi ai vari, ^ algenti 9 
La Libra di far freddo anch* et s*adopre» 
Luna piena Mercordì adi 15. h. 1 1. m, 7. 

dì m. Libra i buono • 

Seguita fredda la Ragione, ed acqu4^, 

E qualche flilla congelata cade , 
febo in Toro trapala in fera Clade ^ 
Tremano i venti pela terra if adacqua l 
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yjtiino quarto Mcrcordi adì 20. hor il. 

iHtio. dì m. Capricorn. i. freddo. 

7iiifÌ€ frà venti le yirgtlte fonoy 

Ecco U Capra appar da fera y il Cane 
T empefla accenna mà par ne rimane , . 
S*ode per aria rimbombar il tuono • 
Lunanuoua.Giouedi adìit. boro. in. a. 

n,s. Toro 8. humido • 

Tr4 nitbeafcofa Cintia non fi vede y 
Febo non so per qual cagion ft fermi i 
Beco il Centauro, che con voglie fermi 
Guerreggia al CapOy ed acque indi fuccede» 
MAGGIO. 

Hà giorni ^ i. entra in Domenica • 

1 7^ oppofto di TU art e al Fulminante 
Belici inulti per V Italia vanao y 
É fra gli ^ujlrali , e certo con gran dannù 
Teorie ad antico Eroe muta fembiante . 
Primo quarto Venerdì adì hor 2. m. 8. 

X1.S. Leone 1 8. fecco . 

S Corpio me^o tramonta , e di far male 
Indica piu che bene ; le yirgilie 
pendano pure alquanto aure vermiglie I 
Soffia Coro il terren acqua l* apule • 

Luna pien a Venerdì adì i hor 1 8. m.o« 
di m. Scorpione 21. fecco . 
J\jgidalafedicoladamane 

Si leuayC giorno tempeflofo appresa. 
Olirò, e Coro con acqua affai moleHa Ì 
TUà fi pellegm d'andar già ngn rimane \ 



^7 

Vkimo quarto Venerdì adi sc. h.io.m. 4/ 
di m. Ariete 2p. humido • 

^Toma fereno il del , torna la piog^gia , 

Fr 4 gli Amoretti il Solfa il fuo paffaggiol 
Ben fòfia il -pento si, mà lento, e aiaggiq 
Verfo il buon tempo la flagtons* appoggia. 
Luna nuoua Sabbato adì a 8. hor x'o. m. 89 
Gemm. 7. temperato • 

VOrfa tramonta irata , e minacciante ^ 

y enti frigidi aftai fpiran 0 intorno , 
V^Aquilacomparifce in buon foggiamo , 

£ con la pioggia s'ode il Ckl tonante , 
•QIV.GNO, 

Hà giorni ^o. entra in Mercordi. 

V Edt Saturno con Trlercurio oppofto f 
ytiqua 4 Felfina tl fegno è amico , 
Marte in Ariete cafa /ua, nemico , 

Tc rfar cruda flrage ha dtfpoSio , 

Primo qgarto Mercordì adi4«b.5« m. 12, 
Leone4i.recco.. 

eli venti ^uflrali, e l*,Aquìllone à tergo 
Di dar u 4 cqua alla terra è il fuo tributo , 
Tremando allaflagione il Sole aiuto , 
Tralafcia il Telcgrin lieto l'albergo • 
Luna piena Mcrcordi adì 1 i»h.io» m. ip, : 
di m. Sagittario 20. nuuolo* 

Troneggia l'aria, ^ incomincia il caldo \ 
D' Orione àl'afpetto, il Cielfì turba , 

E d'accoppiati venti in bona turba 
Vanno fremendo, e pur Feboftd falda 

Vici.’ 
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VJmno quirtòoiouccTi adì 

dì m.Percc 2 D. temperato . * ' 

Col /ofjio di Fauontò^c Coro irati 
r Tdaucàndo tì giorno fi crefee Farfara , » 
oluampa FertOt e [cotta la pianura , ' ' 

In Cancro paffa il Sol con rai turbati» 
Luna nuoua Venerdì adì 17. hor 1 8.111. 1 1. 

di m.Cancer d.èuono. • 
tApp^rilSerpcicdOriùneyefeco 

Fan guerra at campo y e pure arde la falbi à 
Fà il gra caloriche il Can yrlayCd arrabbia^ 
L'ombra non 7Ìoua,'ne men F opaco jpeen . 

LVGLIO. 



Hà giorni 5 1. entra m Venerdì é 

F Ebo congionto alla Venerea Stellai 
Ter I^^gia Donna è profperofo fegno , 
Gode il Tefino , il l{€n d*odto, e di /Segno , 
T^larte afeendente fuo, ira, e flagella . 

Pi iriio quarto Lunedi adì 4. hor i. m*4o. 

n.s. Libra 12. buono b - ' 

1 \egna Fauonià, e Faria arde , & auampà ' 
Tutta >ermiglia la corona viene 
Sopra la Terra il caldo fi mantiene y 
Benché Cefo 0 turbato in dèi F auampa • 
Luna piena Lunedi adi ti, horo. uo. 58.^ 
n.s. Canccr ?.frcrco . 

Tra lo fb filar de venti in Ciet fi vede ^ 

Folta la nubcy e fa clFil caldo poggia\^' 
Spire Fauonioy ed Oflro Voi dar pioggia j 
Trulla del fuo vfgor Farfura cede» 



V 

Vitimo quarto Marcediadi ip.h.ii. 10.40; 

dì m. Ariete 6 humido. 
incora che Settentrione^ ed Offro 
Tdiflo Fauonio il caldo non difcrefce', 
“Pafìa il Sol nel 7{etneo il caldo crefce, 
*Argo rifguarda il Can danno fo mofìro • 
Luna nuoua Martedì adì 16 ^ hor o, m.^o.' 

n.s. Leone, fecco. 

In mofira del Leon lucide flelle , 

Vignila vedi, ^ odt tl Ctel tonante , 

St turba l^arta^ e con tempefta errante , 
eh* or borile campi, e prati abatte ^ e.fuelle^ 
AGOSTO. 

Hà giorni ^ i. entra in Lunedi • 

I L quadrato del sol appo fio al Feglto 
Perturba Italia, e fufetta tumulto , 

Md pere he fol trd Grandi fld fepulto , 
Stdm dubbio il certose ciò ferua per fpelioi 
Primo quarto Marcedi adì 2. hor 6 » m. 5» 
n.». Scorpióne i o. fccco • 

Ecco con yenti in Ctel Vinuitta fera , 

E ancor che me^a appar, rende gran danOj 
Fà caldo la feditola, e lo fanno 
Simile ancor gli Ethesij arder la [pera * 
Luna piena Martedi adi p. hor i^. oa. 1 tv 
dì m, Acquario 1 7, frefeo . 

Trà te nubili Leon gran caldo apporta , i 
Lepore col Delfin fan guerra a* Campi , 
L*aria s*ofcura tl del tuona con lampi , 

* In oltre il caldo ancora fi trafporta . 

VI- 



10 . . , 
yjcimo quarto Mercordradi i 7 . hor 20« 
ni.50. dì m. Tauro 14. humido* 

^orna fereno il Ciel^nè cede il caldo ^ ' 
Benché il Delfin con Lepore trauaglia y 
Ta/U in Fermine il Sol, e gran battaglia 

S' indica, el grandinar mal fi fi à falda . 

liUna ououa Mercordi adì 24, h. i o« ra. ^ 
dì IH. Vergine 2. bpono • 

Le Vergilie Aquilone col peìfino 
Bendano in mare sfortunata trefeà, 
Andromeda qual fuol benché rinfrefed y 
¥rà noi il il caldo ancor rcHa yicino , , 

Primo quarto Mercordi adi ^ i. h»j.ro.i7* 
n.s» Sagittario 8. freddo. 

VjtuHral di Berenice poco baSla 

Con pioggia, e tuoni ancor che [pira ventò 
In quefto quarto à rinfrefcargl* ardento 
. domi, ma ben [opra di noi ciò no fout^fià* 
SETTEMBRE- 
Hà giorni ^o. entra in Giouedi « 

F f^4 gli Ottomani , Fiamenghi , ed I tali i 
E di Creta gli opprejfi euenti ingnoti 
Da noi mal operuati, e poco nott 
T^on fi feerne, i contenti da i trattagli • 
Luna piena Giouedi adi 8. h. p# ni. 1 6. n»s* 
Pefee lo.Jiumido. 

^efee con V^quilon non piu tramonta, 
CalT^a il Canali* la Capra, ed effa offe fa 
Offende affai, ^rtur con voglia accefa , 
Con acqnay tuoni , e lampi faria affronta» 



2t I 

Vitimo quar Venerdì adì i(?. h, iXt ma7.' 

di m. Libra 5. buono • 

Z 4 ’i{odine da noi >ol far trafitto , 

VOrfay la Capra % con affrico , e Paitn3 
frà quelli il tempo affai refla importuno i 
In Librail Sol trapajjfa con difpetto • 

Lupa nuoua Venerdì adì hoc pi vOnZji 

di m. Libra 5. buono . 

Ecco l*^utun* appar, & afiai filile 

Fauonio è il l{egnaeor ; Oflro acqua aduceì 
%ArgOy il Centauro grandine introduce j 
Ts^on refla in tal flagton , che non diUiUe 2 
Primo quarto Giouedi adì zp, iu 7. od. jf o. 

Capricorno lO, fecco» 
tc Virgilio non pìk*i)eder fi fanno ^ 

Capretta appar yue buono annuntio arreca 
V^urighe-t le Tcliade alla cieca 9 
' Con Storpio ycd Aquilone appreflon damo^ 
OTTOBRE. 

Hà giorni ; r. entra in Sabbatò. 

S Egue per "Marte in quarto à Febo intento'l 
2{€l I{egno di '^ettunfiringerfanl^armip 
Ter l*ofcHrarfi Delia afcoltar parmi 
?^ouein Italiane all* Etruria contento 2 
Luna piena Venerdi adì 7. hor u m» jjT 
n.s. Ariete 14. temperato . 

Bella corona la piu chiara Stella 

Varia perturba^ il vento molto fremè I Ir 
Forte fi turba H AJart il freddo preme y 
E par che d* acqua ancora il Ciel procella • 

Viti* 
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l^icimo quarto Sabbilo a4i t $• b«4« 
n*s. Caocer 2 2 . humido • 

Olirò regnante i ò grandmn^ à che pioue 9 
Spira Fauonio , e Febo ttii Scorpio paffa ^ 
^ebuouanuouaalcunadisèlapaf ~ 
Benché V tnflu(Ìo reo danneggia alsroue • 
Luna nuoua Situato adi ix. hor 5. m» 41» 
n.s. Libra iS.fccco. 

Dal Tauro tramontando fot la coda , 

OFiro fptr ante f la terra ft bagna ^ 

In modo tal che il Contcdin fi lagna i , 

Frage il Mar piu d*irn legnose d*pna prodi. 
Primo quarto Sabbaco adì ip. h. 7* 
n.s« Acquario 6 , buono ^ 

Caffiopee cil coronato ^Augello ^ • 

: Vvna s*afeond€, e l*altre tutto appare I 
La FedicolaillCielfà perturbare ^ 

. B, pento ^ e pioggia apporta , eficr dueUo • 

N O y £ M fi R E. 

Hà giorni j i, entra in Martedì . 

M ,Arte d Saturno,et a Mercurio in teri(d 
7^5 so fe ben di quefio tl ver hò efprefi 
Terò lo senno per felice ecce/fo , (/o, 

, */// Chrifiianefmo^e al Trace fi a per sferra 
l^una piena Domenica adi 6 , h. 14* 
di ra. 1 4. Scpr pione • t . 

Tramontando Vjirtur l* aria fi turba 9 
Strepita iLvento , & acqua giù declina 9 
Se non è neue c> rto jerà brina > 

Tor«e s' asconde la Firgiha tu ba , 

' - VI- 



V'itìfflo quartO'Lunedi 1 4. hor i. no.Tfc 

di m. Lfonc 12. hufnic^, 

Storpio rramqnta , dr ac,^'4a dar minaccia 
Con venti la fe dico la s* affron t a 
Con le cOKtu del Toro il Sol tramonta » 
fteme di freddi V^t) » traccia . 

Luna nuouaJLuacdiadiiuhor 18.jn.17. 

di m. Scorpiq 18. fccfco , 
frà le saette^U So{ gagliardo pajja , 

^cqitfl gelata te pioggia già traboceàt 
' , f[!jramonta il C ani c fot te il freddo tocca ^ 
Cosi gr,auanfeick(iagiontrapa(fa • 
jmq quarto Lunedi adi 28. hor 2. in* 
n.s.Pcfcc if.^fccco. ..Ai 

Tra ventOi acqua in Ciel turbato, e molici 

EcfQ^QrioneJlCan lqtrar a Vespro., ' 
VwfiOipmrbatQ^afJilTpiiipc^ . 
Consegno d' imbiancar il piano il colle, l 
- D E C E M B R E. 

Hà giorni ; i . entra in Giouedi • 

P Er effer Marte con Ih concubina 

Sdegnoso, e dispettoso ad effa aggiunto i 

Certo ,& hd in punto , 

La morte di gran Donna , ò pur ^gina , 
Luna piena Martedì adì 6 . h. 4. m. 7. n«8« 
Gemini 1 5 . frefeo» 

V*Animal velenofo me^o appare , 

VJlqmia Vene, il freddo và per tutto $ 
7 \(on più Tne:^o Scorpion jt vede tutto. 

Il can a matutino non btnfperare • 

VI- 
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VJtimo quarto Martedì adì tj.h«S«au7» 
n.s. Vergine 2 1 . tempera . 

*Tehebroso^ e funeflo in o^ni parte 

Si vede tl itel, e venti, ed acque eccede i 
Col Capricorno l* .Aquila fi vede , 
ydin Capricorno II Sol, la flagton parte , ^ 
Luna nuoua Martedì adì xo.h.^«m.p.n^. 
Sagittario 26. humido. - 
V,Aqmla a Vespro , e Capra in\sul màtino , 
V vnadanneggtàZeV altra è pur ruberìa f 
• Ter far peggio il Delfin anch*ei s*appreHat 
Il yerno se ne vene a gran camino • 
Vicimo quat . Martedì adì 27. h.ioan,i^ 
fi. s. Ariete temperato, 
tramontala Canicola sul tardo, 

T{au fraga annucia,ilCiel và traudgliado, 
V^Aimo intanto da noi (t piglia bando 
fra ventt^ ed acque và forte gagliardQi 
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